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VOLA FIGLIO MIO
Raccontarsi e fare il genitore oggi

Minerva Edizioni

Daniele Damele Con questo suo settimo libro Daniele Damele 
prosegue l’esplorazione sul difficile e sempre delicato 
rapporto genitori – figli. Il volume ha il pregio d’es-
sere di estrema facilità d’approccio in quanto lo stile 
giornalistico utilizzato riesce a garantire che temi le-
gati al mondo della sociologia e della psicologia siano 
ricondotti alla portata di tutti.

L’autore fa un’analisi autobiografica nel ten-
tativo di mantenere un legame tra sé e i suoi figli 
pur consapevole della necessità di permettere a 
quest’ultimi di vivere la propria vita. E’ qui sta il 
significato, sincero, della volontà di lasciar volare i 
propri figli volendo ritagliarsi un ruolo di sostegno, 
stimolo e soprattutto di amore rimanendo lì ad ap-
plaudire e vedere svilupparsi il loro futuro.

Anche esperienze difficili e spesso fallimenta-
ri, come la fine di un’unione, sono trattate con 
estrema serenità e consapevolezza individuando 
con chiarezza i differenti ruoli di genitori che si 
lasciano e di figli che non devono essere separati e 
non devono separarsi da alcun genitore. Chi lo fa 
sbaglia e ciò al di la del fatto che lo pensi l’autore: 
è un dato di fatto oggettivo. Cosa può esserci di 
così imperdonabile per fare ciò?

Nel libro vi è la possibilità di ritrovarsi sia come 
genitori, sia come figli, ma anche come educatori 
e operatori della comunicazione. Forte è, infatti, il 
richiamo a un uso consapevole degli strumenti di 
comunicazione che sempre più propongono, nei 
loro contenuti, modelli comportamentali talvol-
ta, specie se diseducativi, difficili da contrastare.

Di rilievo l’esperienza di volontariato in Brasi-
le raccontata come la si scrive in un blog, cosa che 
Damele ha puntualmente fatto nel 2009.

Vi è, infine, un inno alla vita di un padre che 
guarda avanti e per questo attende un altro figlio 
con tanta fiducia e speranza nel futuro, sentimenti 
di cui c’è tanto bisogno nel mondo attuale sempre 
più caratterizzato infaustamente dal relativismo.
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di Daniele Damele

Con questo suo settimo libro Daniele Damele 
prosegue l’esplorazione sul difficile e sempre de-
licato rapporto genitori – figli. Il volume ha il 
pregio d’essere di estrema facilità d’approccio in 
quanto lo stile giornalistico utilizzato riesce a ga-
rantire che temi legati al mondo della sociologia 
e della psicologia siano ricondotti alla portata di 
tutti.
L’autore fa un’analisi autobiografica nel tentati-
vo di mantenere un legame tra sé e i suoi figli 
pur consapevole della necessità di permettere a 
quest’ultimi di vivere la propria vita. E’ qui sta il 

significato, sincero, della volontà di lasciar volare i propri figli volendo ritagliarsi un ruolo di soste-
gno, stimolo e soprattutto di amore rimanendo lì ad applaudire e vedere svilupparsi il loro futuro.
Nel libro vi è la possibilità di ritrovarsi sia come genitori, sia come figli, ma anche come educatori
e operatori della comunicazione. Forte è, infatti, il richiamo a un uso consapevole degli strumenti 
di comunicazione che sempre più propongono, nei loro contenuti, modelli comportamentali tal-
volta, specie se diseducativi, difficili da contrastare. 
Vi è, infine, un inno alla vita di un padre che guarda avanti e per questo attende un altro figlio con 
tanta fiducia e speranza nel futuro, sentimenti di cui c’è tanto bisogno nel mondo attuale sempre 
più caratterizzato infaustamente dal relativismo.

Daniele Damele è laureato in Scienze politiche ed è dottore di ricerca in Politiche di Sviluppo 
e Gestione del Territorio all’Università di Trieste, giornalista pubblicista dal 1986, dirigente am-
ministrativo di ruolo a tempo indeterminato alla Provincia di Udine dal 2004 e in precedenza a 
Trieste. Ideatore di trasmissioni radiofoniche e televisive, da anni si muove a favore dei giovani non
solo mirando a tutelare gli stessi da possibili contenuti pericolosi presenti in vari strumenti di co-
municazione (tv, internet, videogiochi, telefonini, specie di nuova generazione), ma anche batten-
dosi per garantire loro spazi di confronto, analisi e incontro valorizzando le loro idee. E’ direttore 
responsabile di “Udine economia”, mensile della Camera di commercio di Udine, scrive per alcuni 
siti e periodici.
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i proventi saranno devoluti 
alla fondazione “tommasino” bacciotti onlus


